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DOSSIER ORTOFRUTTA

Con una produzio-
ne di oltre 10 milio-
ni di tonnellate di 
frutta all’anno, qua-

si 6 milioni di tonnellate di or-
taggi e un fatturato che supe-
ra i 12 miliardi di euro, quello 
ortofrutticolo si conferma per 
l’Italia un settore strategico, 
concentrando il 24% dell’a-
groalimentare, seconda voce 
dell’economia nazionale dopo 
il settore meccanico.
In ripresa per il secondo an-
no consecutivo i consumi do-
mestici che, sulla spinta di una 
sempre crescente attenzione al 
vivere sano, hanno registrato 
un +1,4% nel fresco. In termi-
ni assoluti nel 2016 l’acquisto 
di ortofrutta è stato pari a 8,27 
milioni di tonnellate, per una 
spesa complessiva di oltre 13,7 
miliardi di euro (+1,4% sul 
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Emilia-Romagna  leader 
di un settore in crescita  
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2015), a fronte di prezzi stabili 
nell’ultimo triennio. Scenden-
do nel dettaglio, la frutta regi-
stra un +2,1% dei volumi d’ac-
quisto, mentre gli ortaggi si at-
testano su un +0,6%.

Un appuntamento 
strategico per il made 
in Italy

Ma il vero balzo in avanti lo fa 
registrare l’export, il cui valore 
nel 2016 ha superato complessi-
vamente a livello nazionale quo-
ta 4,1 milioni di euro (+4,9%). 
In quest’ambito l’Emilia-Ro-
magna ha fatto ancora meglio, 
riuscendo a collocare sui merca-
ti esteri frutta e ortaggi freschi 
per un controvalore che ha sfi o-
rato i 620 milioni di euro, +6% 
(vedi tabella a pag. 27).
È nel clima di rinnovata fi du-

cia alimentato da questo trend 
positivo si svolge Macfrut 
2017, rassegna internazionale 
dell’ortofrutta alla Fiera di Ri-
mini dal 10 al 12 maggio.
Una rassegna che si sta confer-
mando anno dopo anno co-
me un appuntamento strategi-
co per gli operatori del setto-
re e che, come ha sottolineato 
Renzo Pieraccini, presidente 
di Cesena Fiera e di Macfrut, 
è «identitaria per il territorio 
dell’Emilia-Romagna», cui si 
deve l’11% della produzione 
agroalimentare nazionale.
Con particolare riguardo 
all’ortofrutta, nel 2016 la re-
gione ha visto aumentare la 
Plv (Produzione lorda vendi-
bile) del comparto (vedi box a 
pag. 27), ma soprattutto – co-
me prima riferito – si è segna-
lata per crescita delle esporta-

Prezzi in risalita, riprendono i consumi, vola l’export 
regionale (+6%). E il Macfrut di Rimini registra un boom di 
espositori e di presenze estere 
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zioni, il cui valore complessi-
vo – fresco più trasformato – 
lo scorso anno ha sfi orato 1 
miliardo 125 milioni di euro, 
con una performance miglio-
re (+3,9% sul 2015) del cor-
rispondente dato nazionale: 
+3,2%.
Di qui l’attenzione, in que-
sta 34a edizione, alla pre-
senza estera, in forte crescita 
(+30%) tra i 1.100 espositori e 
con delegazioni da molti Pa-
esi; 40 gli Stati rappresenta-
ti, con importanti new entry
dall’Africa e dal Centro Ame-
rica, 1.200 i buyers da tutto il 
mondo con cui gli esposito-
ri potranno connettersi attra-
verso la piattaforma multime-
diale b2b. E da Svezia, Cina, 
India, Emirati Arabi e Ameri-
ca Latina sono in arrivo ana-
listi di mercato che, per ini-
ziativa dell’Ice, off riranno la 
propria consulenza alle azien-
de che intendono sondare le 
possibilità off erte dai merca-
ti esteri.
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EXPORT ORTOFRUTTICOLO 2016: 
EMILIA-ROMAGNA E ITALIA A CONFRONTO

PRODUZIONI
 EMILIA-ROMAGNA ITALIA
Valore* Var. % Valore* Var. %

Ortofrutta fresca 616.186 6,0% 4.120.577 4,9%

Ortofrutta trasformata 508.477 1,4% 3.357.687 1,2%

Totale 1.124.664 3,9% 7.478.264 3,2%
PRINCIPALI SETTORI: 
Frutta e ortaggi lavorati e 
conservati (esclusi i succhi 
di frutta e di ortaggi)

458.951 1,5% 2.861.057 0,5%

Pomacee e frutta a 
nocciolo (pesche, 
nettarine, susine, 
albicocche, ciliegie)

314.541 5,1% 1.318.625 -2,7%

Altra frutta, frutti di bosco 
e frutta in guscio 161.331 4,6% 957.611 5,8%

Ortaggi (inclusi i meloni) 
in foglia, a fusto, a frutto, 
in radici, bulbi e tuberi

125.988 7,9% 1.457.462 6,7%

Patate 7.202 49,6% 69.420 43,3%
* migliaia di euro
Fonte: elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat

Partner la Cina

Nazione partner quest’anno è la 
Cina, presente con 20 esposito-
ri e una trentina di importato-
ri. Primo esportatore europeo 
di kiwi in Cina, il nostro Pae-
se guarda ora al mercato del-
le arance e attende una futura 

apertura su mele e pere. 
Si profi la dunque un nuovo as-
se strategico per il settore orto-
frutticolo italiano, confermato 
dalla nascita – dopo il successo 
di Mac Fruit Attraction, even-
to promosso da Cesena Fiera 
in collaborazione con Fiera di 
Madrid, la cui seconda edizione 

Il 2016 ha confermato il trend di crescita della Produzione lorda vendibile dell’orto-
frutta in Emilia-Romagna. Dopo il boom del 2015 (+18%) – attestano le stime preli-
minari dell’assessorato regionale all’Agricoltura – l’anno scorso la Plv complessiva 
ha superato quota 1.170 milioni di euro, con un incremento di circa 15 milioni 
rispetto all’anno precedente. A dare la spinta è stato il comparto delle produzioni 
frutticole, che ha fatto segnare una Plv di oltre 710 milioni (+3,8%) grazie alla ripre-
sa dei prezzi, nonostante la riduzione delle quantità prodotte. In calo, invece, la 
Plv di patate e ortaggi (dentro c’è anche il pomodoro da industria), scesa a 458 
milioni (-2,4%). 
Nel 2016 è proseguita la riduzione delle superfici occupate dalle principali colture 
frutticole, assestate a 61.476 ettari totali (-3,8%). Un calo che ha interessato so-
prattutto pesche e nettarine; in controtendenza melo, albicocco e actinidia. Di 
converso, in aumento gli investimenti colturali degli ortaggi, che hanno superato 
quota 59mila ettari (+5%), il valore più alto degli ultimi cinque anni. 
Quanto ai prezzi, nel 2016 si è verificata una ripresa diffusa delle quotazioni di 
quasi tutte le principali produzioni frutticole; in particolare si rilevano quotazioni in 
aumento del 25-30% per pesche e nettarine e percentuali anche più alte per le 
ciliegie (+33%). In rialzo pure le quotazioni di kiwi (+20%), albicocche (+4,3%), mele 
(+5%) e pere (+8,6). Opposto l’andamento degli ortaggi, con prezzi in generale 
frenata a fronte di un aumento generalizzato delle quantità prodotte. 

NEL 2016 LA PLV CRESCE ANCORA 
E SFIORA QUOTA 1,2 MILIARDI  Ap
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si è tenuta al Cairo in aprile – di 
Mac Fruit Attraction China, in 
programma a Shangai dal 22 al 
24 novembre 2017.

Una vetrina 
dell’innovazione 

In otto padiglioni distribui-
ti su un’area di 50mila metri 
quadrati Macfrut ospiterà tut-
te le componenti della fi liera 
ortofrutticola: dai macchinari 
alle imprese produttrici e alle 
ditte sementiere, la cui parte-
cipazione si è consolidata gra-
zie a un recente accordo con 
Assosementi.
Alle macchine agricole, da 
sempre al centro della mani-
festazione fi eristica (Macfrut 
signifi ca appunto “macchi-
ne per frutta”), sarà dedicato 
circa un terzo della superfi cie 

Come tutti gli anni la Regione Emilia-Romagna è presente al 
Macfrut con uno stand istituzionale con un ricco programma di ini-
ziative. In particolare segnaliamo la serie di incontri in cui tecnici ed 
esperti del settore illustreranno il sistema ortofrutticolo regionale e 
le sue eccellenze agli studenti delle ultime classi degli istituti tecnici 
agrari regionali. Tra le novità inserite nel calendario ufficiale della 
rassegna il seminario dal titolo “Il nocciolo: una filiera agroindustria-
le in espansione”, organizzato per il giorno 11 maggio (sala Mimo-
sa, ore 10-12,30) dalla Regione insieme all’industria dolciaria Ferre-
ro. L’incontro sarà un’occasione per presentare il progetto Italia di 
Ferrero; verranno illustrate le caratteristiche del territorio dell’Emilia-

Romagna in relazione alla coltivazione del nocciolo finalizzata a 
ottenere un prodotto adatto alla trasformazione. Saranno inoltre 
approfondite le principali tecniche agronomiche per la sua colti-
vazione intensiva. Sul versante della cooperazione internazionale, 
in agenda diversi incontri con delegazioni estere, a partire dall’U-
ruguay, Paese con il quale sarà siglato un importante accordo di 
collaborazione. Previsti incontri anche con rappresentanti della 
Cina, nazione ospite di quest’anno, in vista della prima edizione 
speciale del Macfrut a Shanghai, in programma nel prossimo no-
vembre in concomitanza con la settimana della cucina italiana. 
Infine, in arrivo anche una delegazione di imprese dall’Angola. 

UN SEMINARIO SULLA FILIERA DEL NOCCIOLO

espositiva, con una novità: un 
vero e proprio campo di pro-
va dove si potrà assistere, in di-
retta, alla messa in opera delle 
più innovative tecnologie.
Ma l’innovazione riguarda an-
che i prodotti, alcuni dei qua-
li protagonisti di una vera ri-
voluzione vegetale. In fi era sa-
ranno presenti aziende leader 
mondiali nella coltivazione di 
germogli e microgreens (vege-
tali raccolti a uno stadio anti-
cipato rispetto alla fase adulta, 
che hanno un altissimo con-
tenuto nutrizionale), ma an-
che produttori di baby leaf, le 
insalate di dimensioni ridotte 
che, avendo una vita commer-
ciale assai più lunga rispetto a 
quelle tradizionali, rappresen-
tano una delle più promettenti 
novità per i prodotti cosiddet-
ti di quarta gamma, cioè pron-
ti per il consumo.
E, ancora, nella grande vetri-
na dell’innovazione allestita a 
Macfrut si potranno vedere da 
vicino le più evolute soluzioni 
tecnologiche per la coltivazione 
indoor, dalle serre tradizionali a 
quelle a uso domestico, oppure 
per condomini, luoghi di risto-
razione e supermercati che, su-
perata la fase di prototipo, so-
no oggi poste in commercio e 
fanno presagire grandi sviluppi 
futuri. Con il Macfrut Innova-
tion Award verranno premiate 
le innovazioni di fi liera più si-
gnifi cative.

Da segnalare infi ne, tra le no-
vità di questa edizione, l’alle-
stimento di un’area dedicata al 
biologico.

Nel segno della fragola

Frutto simbolo dell’edizione 
2017 la fragola, e Regione part-
ner la Basilicata, che ne è il pri-
mo produttore italiano e che 
proprio sulle fragole ha costrui-
to il rilancio della propria orto-
frutticoltura. 
Anche l’Emilia-Romagna, che 
si colloca tra i maggiori pro-
duttori italiani di fragole (ve-
di articolo a pag. 34), non 
mancherà l’appuntamento con 
questo frutto, che nei giorni 
del Macfrut sarà protagonista 
di iniziative organizzate negli 
oltre 100 punti vendita della 
Gdo delle province di Rimini 
e Forlì-Cesena.
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In Europa l’ortofrutta è un 
comparto produttivo mol-
to importante sia per il pe-
so economico, sia per l’im-

patto occupazionale, ma anche 
per il rilevante ruolo di presi-
dio del territorio. Tuttavia ri-
petute situazioni di crisi dovu-
te a eventi e fattori negativi co-
me le produzioni eccedentarie, 
il calo di consumi e l’embargo 
russo hanno messo a dura pro-
va i produttori, che si interro-
gano sulle strategie da adottare 
per aff rontare le diffi  coltà e so-
stenere e rilanciare il comparto.
Sono questi i temi sui quali è 
impegnata Arefl h (Assemblée 
des Régions d’Europe Fruitières, 
Légumières et Horticoles), la rete 
che raggruppa le principali Re-
gioni e associazioni di produt-
tori europei alla cui guida è at-
tualmente la Regione Emilia-
Romagna. Proprio la sua par-
ticolare natura è il punto di 
forza dell’associazione, “porta-
voce” delle istanze del settore 
nei confronti della Ue: infatti 
riunisce in un unico organismo 
sia il livello istituzionale, con 
la presenza delle Regioni (so-
no 19 quelle associate di Italia, 
Belgio, Francia, Grecia e Spa-
gna), sia quello produttivo rap-
presentato dalle Associazioni 
di organizzazioni di produtto-
ri (22), che insieme esprimono 
circa il 35% del valore dell’orto-
frutta europea. Per l’Italia den-
tro Arefl h, oltre all’Emilia-Ro-
magna, ci sono Basilicata, Pie-
monte e Provincia di Trento.

Le 22 Associazioni 
di organizzazioni 
di produttori che 
aderiscono ad
Arefl h, insieme 
ad alcune Regioni 
di Italia, Belgio, 
Francia, Grecia 
e Spagna, esprimono 
il 35% del valore 
totale dell’ortofrutta 
europea

L’impegno di Areflh 
al tavolo della Ue 

A cura del 
SERVIZIO 
ORGANIZZAZIONI 
DI MERCATO 
E SINERGIE 
DI FILIERA 
REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA

Importanti obiettivi raggiunti dalla rete delle Regioni e 
associazioni europee a conclusione del primo anno a guida 
della Regione Emilia-Romagna

L’obiettivo primario della rete 
è la ricerca di un dialogo co-
stante con la Ue sulle principa-
li tematiche del comparto. 

Lo stato dell’arte

La collaborazione e il confron-
to tra le due componenti han-
no consentito di ottenere risul-
tati signifi cativi, come ad esem-
pio la possibilità di attuare mi-
sure di prevenzione e gestione 
delle crisi a favore dei produt-
tori aggregati in Op e in Aop. 
Nel 2016 il dialogo con Bru-
xelles ha consentito di compie-
re altri signifi cativi passi avan-
ti, come la risposta positiva da-
ta dalla Commissione europea 
alla richiesta avanzata da Are-
fl h di prevedere la comparte-
cipazione al 50% da parte del-
la Ue ai costi di intervento dei 
fondi di mutualizzazione per la 
gestione del rischio. 
Un risultato che si aggiun-
ge a quello ottenuto nei me-
si scorsi – anche grazie all’im-
pegno congiunto con i mini-
steri dell’Agricoltura di Ita-
lia, Francia e Spagna – a favore 
delle produzioni integrate e che 
si è tradotto nel riconoscimen-
to da parte della Commissio-
ne Ue che gli aiuti per le azio-
ni agroambientali previsti nei 
programmi operativi dell’Ocm 
si applicano all’insieme delle 
superfi ci impegnate dall’Op e 
non a una specifi ca particella. 
Attualmente l’attenzione di 
Arefl h è focalizzata sui due ar-

gomenti più rilevanti per l’or-
tofrutta: l’avvio del confron-
to sulla futura Pac e sulla ri-
forma dell’Ocm di settore. Sul 
primo punto è in fase di messa 
a punto un documento con le 
proposte dell’associazione per 
una politica agricola comuni-
taria incentrata sul ruolo dell’a-
gricoltura come produttrice di 
servizi a carattere ambientale e 
sociale a fronte del sostegno fi -
nanziario pubblico. Per quanto 
riguarda la riforma dell’Ocm 
dell’ortofrutta, in fase avanzata 
di defi nizione, l’impegno sarà 
rivolto a richiedere dei corret-
tivi in particolare su due aspet-
ti: sul fatto che le Aop possano 
svolgere appieno il loro ruolo, 
costituendo un fondo di eser-
cizio proprio, e su un’equipara-
zione di tutti i soci di Op, in-
dipendentemente dalle forme 
giuridiche, nella fruizione de-
gli aiuti.
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In Emilia-Romagna l’ap-
plicazione dell’Ocm or-
tofrutticola riveste un pe-
so considerevole, non solo 

per la presenza di molte impre-
se che producono direttamen-
te sul territorio, sia freschi che 
trasformati, ma anche per le re-
altà che operano in altre regio-
ni e che sono collegate alle pri-
me dal punto di vista commer-
ciale e organizzativo. Alcuni 
numeri per dare un’idea delle 
cifre in ballo: quasi 1,7 miliardi 
il valore della produzione com-
mercializzata, che dà luogo, per 
il 2017, a fondi di esercizio del-
le Op (Organizzazioni di pro-
duttori) per oltre 153 milioni, 
con un cofi nanziamento della 
Ue pari al 50%, per la realiz-
zazione dei programmi opera-
tivi messi in campo da 27 Op, 
in parte riunite in 6 Aop, con 
l’intera gamma dell’ortofrutta.
Dopo l’entrata in vigore del re-

Ocm, cosa cambia 
con le nuove regole 

A cura del
SERVIZIO 

ORGANIZZAZIONI 
DI MERCATO, 

E SINERGIE 
DI FILIERA 
REGIONE 

EMILIA-ROMAGNA

golamento Ue n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio stanno per essere 
emanati i nuovi provvedimen-
ti applicativi che sostituiran-
no il regolamento di esecuzio-
ne n. 543/2011. Il nuovo At-
to di esecuzione (Ae), in corso 
di approvazione, dovrebbe es-
sere pubblicato a fi ne maggio 
per entrare in vigore ai primi 
di giugno. 

Le più importanti
modifi che

L’Atto delegato (Ad), è al va-
glio del Consiglio e del Parla-
mento di Strasburgo che do-
vrebbero licenziarlo entro giu-
gno. Contestualmente il cosid-
detto regolamento Omnibus, 
che prevede rilevanti modifi -
che ai principali provvedimen-
ti che compongono l’attuale 
Pac, si trova al vaglio del Con-
siglio e del Parlamento euro-
peo, per arrivare al voto del-
la Commissione agricoltura 
in tempi brevi. Il regolamento 
Omnibus prevede alcune pro-
poste di integrazione agli atti 
sopra citati che hanno incon-
trato grande interesse tra le Op 
dell’Emilia-Romagna. In par-
ticolare è previsto che le stes-
se Op possano partecipare con 
la disponibilità fi nanziaria dei 
programmi operativi alla costi-
tuzione di fondi mutualistici e 
non solo alle spese per la loro 
costituzione.

Tra le novità più rilevanti pre-
viste dall’Ad ricordiamo la de-
fi nizione di un periodo di rife-
rimento più preciso per il cal-
colo del valore della produzio-
ne commercializzata (Vpc), 
sia per il riconoscimento delle 
Op, sia per il calcolo del fondo 
di esercizio; l’autorizzazione al 
singolo produttore per la vendi-
ta fi no al 25% al di fuori della 
propria Op (40% per il biologi-
co); il calcolo della Vpc anche 
per le Aop. Ancora: la precisa-
zione dei rapporti con altre fon-
ti di fi nanziamento (Psr e pro-
mozione Ue); la fi ssazione in 10 
anni (o nel periodo di ammor-
tamento fi scale) degli investi-
menti materiali; il chiarimento 
delle condizioni per la conclu-
sione anticipata di un program-
ma operativo; infi ne, l’aumento 
dei prezzi dei prodotti destinati 
ai ritiri dal mercato.
L’Ae prevede invece modifi che 
riguardanti la conferma del-
le azioni ambientali (riduzione 
del benefi cio ex ante dal 25% 
al 15%) e l’obbligo di realizzare  
una specifi ca azione di pratiche 
di gestione integrata dei paras-
siti. Altra novità: la sola relazio-
ne intermedia diventa il docu-
mento di valutazione del Pro-
gramma operativo della Op da 
parte dello Stato membro; in-
fi ne, la documentazione com-
provante le spese di personale 
va intestata ad Aop e Op o alle 
cooperative socie, escludendo le 
altre forme associative. 

In dirittura d’arrivo i regolamenti applicativi. Ecco le 
principali novità per le Organizzazioni di produttori e le 
loro Associazioni
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La Commissione euro-
pea ha rivisto il rego-
lamento dell’Ocm or-
tofrutta, aumentando 

gli indennizzi per i ritiri nel 
caso di crisi di mercato. Se-
condo lei si doveva interveni-
re anche per raff orzare le Op?

Vernocchi: Abbiamo condi-
viso e apprezzato la proposta 
di aumento degli indennizzi 
per i ritiri dal mercato, men-
tre siamo rimasti un po’ delu-
si sul tema della semplifi cazio-
ne delle norme. Il ruolo delle 
Op e la loro capacità di pro-
grammare ed eff ettuare inve-
stimenti con il sostegno della 
Ocm ortofrutta è un caposal-
do da difendere e potenziare 
anche nei negoziati sulla fu-
tura Pac. Serve però una mag-
giore aggregazione tra produt-

Innovazione e mercato, 
parlano i produttori 

A cura della
REDAZIONE 

Da sinistra a destra:
Lauro Guidi, presidente 

di Agribologna;
Davide Vernocchi, 

presidente di Apo Conerpo;
Alessandro Zani, direttore 

di Granfrutta Zani 

tori per realizzare economie di 
scala, raff orzare il loro potere 
contrattuale, investire di più 
su ricerca, innovazione, inter-
nazionalizzazione e valorizza-
zione dei prodotti dei soci. 

Zani: L’adeguamento degli in-
dennizzi per i ritiri dal merca-
to è sicuramente un fatto po-
sitivo, ma si tratta di un risul-
tato parziale, in quanto a esso 
non ha fatto seguito alcun in-
cremento della dotazione fi -
nanziaria complessiva per le 
misure di prevenzione e gestio-
ne delle crisi. A questo propo-
sito riteniamo importante l’a-
pertura fatta dalla Commissio-
ne in merito alla possibilità di 
inserire la costituzione di fon-
di di mutualizzazione tra le mi-
sure di prevenzione e gestione 
delle crisi. Sull’esigenza di una 

maggiore aggregazione, sin dal 
2005 abbiamo costituito l’Aop 
“La Romandiola” assieme a 
un’altra importante Op regio-
nale (Minguzzi di Alfonsine, 
ndr) e siamo pertanto convin-
ti del ruolo che le Aop devono 
svolgere nell’ambito dell’Ocm 
ortofrutta per sviluppare inter-
venti comuni, orientare la pro-
duzione al mercato e garan-
tire reddito ai produttori. In 
quest’ottica auspichiamo che 
alle Aop venga riconosciuta la 
possibilità di avere una propria 
gestione del fondo di esercizio.

Guidi: L’Ocm ortofrutta rima-
ne uno dei migliori modelli di 
normativa comunitaria. Tutta-
via nel corso degli anni i prov-
vedimenti attuativi sono anda-
ti incontro a un’eccessiva buro-
cratizzazione, con conseguenze 

Le sfide aperte per il settore secondo Davide Vernocchi, 
presidente di Apo Conerpo, Alessandro Zani, direttore di 
Granfrutta Zani, e Lauro Guidi, presidente di Agribologna
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negative nell’applicazione con-
creta. Inoltre le misure ambien-
tali non hanno ricevuto quella 
attenzione che meriterebbero. 

Quali sono i vostri program-
mi e gli obiettivi che volete 
raggiungere nei prossimi cin-
que anni? 

Vernocchi: Nel prossimo 
quinquennio il nostro Gruppo 
continuerà a investire prima di 
tutto nel supporto alle attivi-
tà di ricerca e sperimentazione 
per il miglioramento qualita-
tivo delle produzioni, la dife-
sa dalle emergenze fi tosanita-
rie e l’innovazione di prodot-
to, sia direttamente sia attra-
verso la collegata New Plant. 
Tra gli obiettivi principali an-
che il supporto alle aziende 
agricole per il rinnovo varieta-
le e alle cooperative associate 
per l’ammodernamento degli 
impianti di conservazione e la-
vorazione. Fondamentali, poi, 
l’ulteriore sviluppo delle pro-

duzioni a destinazione indu-
striale e la promozione e valo-
rizzazione del fresco. Senza di-
menticare lo sviluppo di siner-
gie con Conserve Italia per la 
quarta gamma e i prodotti tra-
sformati. E, ancora, avanti con 
l’internazionalizzazione, la ri-
cerca di collaborazioni e siner-
gie con le altre imprese, l’atti-
vazione di fondi mutualistici 
e altri strumenti di tutela del 
reddito dei soci. 

Zani: L’obiettivo per noi prin-
cipale è quello di mantenere le 
quote di mercato e incremen-
tarle, puntando sull’alta quali-
tà del prodotto e sulla soddi-
sfazione del consumatore. Per 
fare questo bisogna essere at-
tenti alle novità e pronti ai 
cambiamenti del mercato.

Guidi: Partiamo dal bio: il no-
stro cda ha deliberato recen-
temente la conversione di 100 
ettari a produzioni biologiche. 
In secondo luogo nella prossi-

ma stagione estiva abbiamo in 
programma il lancio nel canale 
della moderna distribuzione di 
prodotti confezionati a nostro 
marchio. Il consorzio appliche-
rà sui suoi imballi il marchio 
Sqnpi (Sistema di qualità na-
zionale produzione integrata), 
certifi cazione recentemente 
ottenuta dal Mipaaf. Puntia-
mo inoltre a diversifi care ulte-
riormente la produzione, allar-
gando la nostra base sociale ad 
aziende agricole di altri territo-
ri. Infi ne, per quanto riguarda 
l’export, abbiamo recentemen-
te strutturato una divisione in-
terna che si dedicherà esclusi-
vamente allo sviluppo dei mer-
cati esteri, in particolare Euro-
pa e Oltremare. 

Quanto sono importanti la 
ricerca e l’innovazione nel 
settore ortofrutticolo e quali 
sono i progetti a cui state la-
vorando? 

Vernocchi: L’importanza del-
la ricerca e dell’innovazione 
nel settore ortofrutticolo è te-
stimoniata dal successo di pro-
dotti come la mela Pink Lady,
la fragola Candonga, la net-
tarina Big Top, i kiwi a polpa 
gialla Zespri, Sungold e Jingold
e la pera Falstaff . Apo Coner-
po nel 2002 è stato uno dei so-
ci fondatori di Newplant, so-
cietà che si occupa di ricerca 
e sperimentazione di nuove se-
lezioni e varietà dalle migliori 
performance agronomiche ed 
economiche. 

Zani: La ricerca e l’innovazio-
ne sono la condizione per po-
ter essere protagonisti del set-
tore. Da più di 20 anni lavo-
riamo in modo aggregato, do-
po la prima esperienza con 
Pink Lady. Da alcuni anni fac-
ciamo parte di gruppi di lavo-
ro e consorzi come Plumtastic 
Europe, che coinvolge Spa-
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gna, Francia e Italia per la pro-
grammazione e distribuzio-
ne di nuove varietà di susine 
commercializzate con il brand 
“Metis”. Aderiamo poi al con-
sorzio Dorì Europe, il cui sco-
po è la valorizzazione com-
merciale di una nuova varietà 
di kiwi giallo: si tratta di una 
fi liera tutta italiana. Stiamo 
lavorando ad altri progetti per 
poter off rire sul mercato nei 
prossimi anni prodotti con ca-
ratteristiche uniche e un’eleva-
tissima qualità organolettica.

Guidi: L’innovazione è il “sa-
le” della crescita e per questo 
Agribologna, insieme con cen-
tri di ricerca e ditte sementie-
re, ha programmi di sviluppo 
di nuove varietà. Stiamo inol-
tre lavorando a un programma 
di controllo del processo pro-
duttivo basato sull’utilizzo più 
razionale delle risorse idriche; 
nuove tecnologie per la raccol-
ta, con attrezzature di ultima 
generazione; avvio di collabo-
razioni con imprese della mec-
canica agraria; attivazione di 
controlli di gestione aziendali.

Il rapporto con la Gdo è cen-
trale per raggiungere il con-
sumatore, non sempre però si 
tratta di un rapporto alla pa-
ri: che ne pensa?

Vernocchi: La Gdo in tutta 
Europa è in continua e costan-
te crescita; inoltre assistiamo 
continuamente a nuove ag-
gregazioni e acquisizioni che 
tendono a raff orzare i grandi 
gruppi, lasciando il controllo 
del mercato nelle mani di po-
chissimi soggetti. Sul versante 
produttivo, invece, non si sta 
procedendo con la stessa velo-
cità e gli sforzi che stiamo fa-
cendo, come la costituzione di 
Opera nel comparto della pe-
ricoltura, sono casi isolati. Do-
vremmo provare ad aggregar-

ci con maggiore coraggio e de-
terminazione per aff rontare 
alla pari i grandi colossi della 
distribuzione europea.

Zani: Il rapporto con la Gdo 
è fondamentale; va detto tut-
tavia che per alcune catene è 
più importante il prezzo a di-
scapito della qualità. Bisogna 
coinvolgere di più la Gdo, pro-
muovendo nuovi prodotti di 
alta qualità; in questo modo 
tutti i soggetti della fi liera ot-
terranno un benefi cio.

Guidi: Come produttori sia-
mo obbligati a mantenere 
aperto un canale di dialogo 
con coloro che detengono le 
superfi ci di vendita; bisogna 
lavorare per spostare l’inte-
resse della Gdo verso un nuo-
vo modello di presentazione 
del prodotto, che ne enfatizzi 
le caratteristiche di salubrità e 
territorialità. Oggigiorno la lo-
gica del prezzo più basso non è 
più sostenibile. 

L’export è fondamentale per il 
settore ortofrutticolo. Quali 
sono a vostro giudizio i mer-
cati in prospettiva più inte-
ressanti?

Vernocchi: L’export è aumen-
tato notevolmente negli ulti-
mi anni, ma il settore è anco-
ra troppo legato a un mercato 
interno che continua a presen-
tare consumi stagnanti; au-
mentare le quantità esportate 
è quindi una necessità. In par-
ticolare bisogna guardare ol-
tre i confi ni dell’Unione eu-
ropea: le aree più interessan-
ti sono Estremo Oriente, Sud 
America e Africa. Per supera-
re gli ostacoli legati alla con-
correnza di altri Paesi produt-
tori e alle barriere politiche e 
fi tosanitarie le aziende devono 
raff orzare la propria posizione 
competitiva con adeguate po-

litiche di marca e di aggrega-
zione dell’off erta. 

Zani: I mercati esteri più in-
teressanti sono quelli emer-
genti, come Cina, Sud Ameri-
ca, Far East e, più in generale, 
tutta l’Asia. Purtroppo ad oggi 
possiamo esportare pochissi-
mi dei nostri prodotti a causa 
di guerre, ostacoli di carattere 
politico e mancanza di accor-
di commerciali. Per aff ronta-
re la concorrenza prima di tut-
to dobbiamo velocizzare l’a-
pertura di nuovi mercati e ria-
prire vecchi mercati, come per 
esempio la Russia, ma per que-
sto abbiamo bisogno dell’in-
tervento delle istituzioni. 

Guidi: L’aumento dell’export, 
in particolare verso il mercato 
europeo, asiatico e Oltremare, 
è al centro dei nostri obietti-
vi futuri. Aff ronteremo la sfi da 
con importanti collaborazioni 
con partner esteri e con pro-
dotti ad alto valore aggiunto. 
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La fragola è uno dei 
frutti più apprezzati e 
acquistati dai consu-
matori di tutta Euro-

pa ed evoca, con il suo colore 
brillante, il profumo e il sapo-
re, l’idea di bellezza e natura-
lità. Possiede moltissime pro-
prietà nutraceutiche, al pun-
to che nel mondo anglosassone 
la annoverano tra i cosiddetti 
superfruits, frutti cioè con una 
composizione nutrizionale par-
ticolarmente ricca di compo-
nenti benefi ci come le vitami-
ne. Un frutto perfetto, insom-
ma, che in Italia sta vivendo 
una vera e propria riscossa, sia 
come consumi che in termini 
di superfi ci coltivate.

La riscossa della fragola 
made in Italy 

ALESSANDRA 
RAVAIOLI 

Il successo della coltura in Italia 
è strettamente correlato all’in-
novazione di prodotto, alle no-
vità varietali messe in campo 
negli ultimi anni e alla desta-
gionalizzazione del consumo. 

Le varietà emergenti

Le varietà più recenti infatti, 
consentono, con l’impiego di 
adeguate tecniche di produzio-
ne, di avere un’off erta di mer-
cato per l’intero arco dell’an-
no. Si parte già da gennaio-feb-
braio con le coltivazioni pre-
coci in serra del sud Italia, per 
proseguire nei mesi primaverili, 
sempre con prodotto del Meri-
dione, e procedere alle raccolte 
successive, nel mese di maggio 
in Emilia-Romagna e Vene-
to, anche in piena aria, e anco-
ra con le produzioni piemonte-
si, dell’Alto Adige e calabresi in 
agosto e settembre. Il ciclo ri-
comincia poi con le produzioni 
invernali dal sud Italia. Que-
sto ampliamento del calenda-
rio di produzione ha aumen-
tato le opportunità di esporta-
zione verso i Paesi nordeuropei. 
Se in Italia, infatti, il consumo 
di fragole è ancora molto lega-
to alla stagione primaverile e 
si riduce ampiamente negli al-
tri mesi dell’anno, i consuma-
tori del Nord Europa acquista-
no fragole tutto l’anno. 
Il cambiamento di rotta della 
fragolicoltura italiana è dovu-
to soprattutto al miglioramen-

to della qualità dell’off erta, che 
ha ampiamente riconquistato i 
consumatori. La varietà Sabro-
sa può trovarsi in commercio 
con questo nome, oppure con il 
marchio registrato Candonga®, 
proposto anche come Candon-
ga Top Quality. Il cuore della 
produzione è la Basilicata, dove 
si ottengono i risultati ottima-
li. I frutti sono di forma conica, 
rosso brillante con gli acheni (i 
semini presenti nella buccia di 
tutte le fragole, ndr) piuttosto 
piccoli, ma visibili in superfi -
cie. La polpa del frutto è ros-
sa, dal sapore aromatico e con 
un ottimo rapporto tra zucche-
ri e acidi.
Altra varietà di fragola partico-
larmente apprezzata dai con-
sumatori è Sabrina: coltivata 
in Campania, è molto simile a 
Candonga; i frutti hanno for-
ma conica leggermente allun-
gata, semi piccoli e superfi cia-
li. Per le coltivazioni dell’Emi-
lia-Romagna, che arrivano sul 
mercato in un periodo succes-
sivo, si confermano varietà par-
ticolarmente adatte all’esporta-
zione come Clery e una novi-
tà che sta prendendo piede in 
questi anni, Sibilla.
Parlando di fragole il fatto-
re vincente è l’italianità, che 
per il consumatore è sinoni-
mo di qualità e sicurezza. Co-
sì le aziende leader dell’Emilia-
Romagna puntano sulla garan-
zia off erta da marchi noti che 
identifi cano bene il prodotto e 

Crescono su scala nazionale superfici (+3%) e consumi. 
L’Emilia-Romagna si afferma per le produzioni di qualità 
e il biologico
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la sua provenienza. E, sempre 
in un’ottica di qualità e salubri-
tà, merita attenzione la produ-
zione di fragole biologiche del-
la regione che, grazie alla pre-
senza di importanti realtà na-
zionali, presenta un’off erta di 
prodotto certifi cato bio di pri-
mo piano.

I trend di mercato 

I dati e le tendenze di merca-
to sulla fragola sono rilevati 
da Cso Italy, che realizza an-
nualmente un report naziona-
le sulle superfi ci coltivate, in-
tegrato da un’analisi approfon-
dita sull’andamento dei consu-
mi e degli scambi commerciali. 
Il direttore Elisa Macchi fa il 
punto della situazione: «In Ita-
lia – riferisce – le superfi ci de-
stinate alla coltivazione del-
la fragola in coltura specializ-
zata nel 2017 segnano un ulte-
riore aumento rispetto al 2016. 
Con oltre 3.600 ettari investiti 
la fragolicoltura cresce su scala 
nazionale del 3% e raggiunge il 
livello più elevato da parecchi 
anni a questa parte».
Continua l’ascesa della pro-
duzione nelle aree del Sud. «Il 
maggior impulso – prosegue 
Macchi – viene dalla Basilica-
ta e dalla Campania, che rap-
presentano ormai il 47% del-
la fragolicoltura nazionale. La 
Basilicata, in linea con gli in-
crementi registrati negli ulti-
mi anni, raff orza gli investi-
menti del 4% rispetto all’an-
no precedente. La fragolicol-
tura in Campania cresce del 
5% sul 2016. Stabili gli inve-
stimenti in Sicilia, terza regio-
ne in ordine di importanza, e 
in il Veneto (+5%). La coltiva-
zione in Emilia-Romagna è in 
fl essione (-3%) e per questa re-
gione è importante individua-
re tipologie di prodotto e perio-
di di coltivazione che riescano a 
raggiungere una redditività che 

oggi evidentemente non è sod-
disfacente». 
A livello di export nel 2016 le 
fragole italiane hanno ripreso 
quota, con circa 14mila tonnel-
late esportate (+6% sul 2015). 
In termini di valore, però, l’ex-
port aumenta di ben dieci pun-
ti percentuali rispetto all’an-
no scorso e supera i 36 milioni 
di euro grazie al buon posizio-
namento del prezzo medio: nel 
2016, con 2,53 euro/kg, ha fat-
to registrare un +4% rispetto 
alla già buona quotazione del 
2015, inferiore solo al prezzo 
toccato nel 2010. Un segnale 
di apprezzamento del prodot-

to italiano, molto importante.
Sul fronte dei consumi a fi ne 
2016 il dato complesivo ripor-
tava oltre 86mila tonnellate, 
con un prezzo medio di 3,47 
euro/kg e un indice di penetra-
zione dell’81% nelle famiglie 
italiane (dati Gfk), per un ac-
quisto medio a famiglia di 4 kg 
annui. Va detto che, se da un 
lato la coltivazione di fragola va 
concentrandosi sempre più nel-
le regioni del Sud, dall’altro gli 
acquisti più consistenti si regi-
strano al Nord, e in partico-
lare nel Nord Ovest, che rag-
giunge un indice di penetrazio-
ne dell’88%. 

La primavera in Romagna profuma di fragola. Dal 7 al 13 maggio gli Strawberry 
Days esaltano questo irresistibile frutto in un evento che unisce turismo, territorio e 
agricoltura con il divertimento, la vacanza e il benessere. Strawberry Days sarà uno 
speciale “fuorisalone” di Macfrut 2017. Mostre e assaggi, ricette e degustazioni e 
una colonna sonora d’eccezione – nella hit indimenticabile dei Beatles – saranno i 
principali ingredienti di questa festa di primavera che coincide con l’inizio della sta-
gione turistica in Riviera. Storica zona di produzione della fragola, la Romagna sarà 
il cuore dell’evento, con Cesena e Rimini al centro delle iniziative che coinvolgeran-
no anche le altre province, con oltre 100 punti vendita della grande distribuzione in 
cui le fragole italiane saranno protagoniste. 
L’auspicio è che gli Strawberry Days contribuiscano ad ampliare la conoscenza di 
questo frutto generoso di qualità organolettiche e salutistiche e del territorio che lo 
produce. La fragola rientra infatti a buon diritto nella migliore tradizione di tipicità 
locale e nel paniere di eccellenze made in Italy dell’Emilia-Romagna, dove, accan-
to alle produzioni certificate Dop e Igp, è riservato uno spazio importante anche 
all’ortofrutta. Strawberry Days è realizzato da un’idea di Macfrut in collaborazione 
con Regione Emilia-Romagna e Apt Servizi Emilia-Romagna, con il patrocinio dei 
Comuni di Cesena e di Rimini. 

E LA ROMAGNA FESTEGGIA 
GLI STRAWBERRY DAYS
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In Italia, le superfi ci desti-
nate a fragola hanno fat-
to registrare in questi ul-
timi anni un costante, an-

che se lieve incremento. Nel 
2017, con 3.600 ettari, si ri-
leva un +3% rispetto all’anno 
precedente. Questo trend po-
sitivo si registra principalmen-
te negli areali del Sud (Basilica-
ta in primis), e in alcuni bacini 
di produzione del Nord. Il Ve-
ronese, principale area di pro-
duzione del nord Italia, fa re-
gistrare un leggero incremento 
(+5%), grazie all’adozione del-
la “coltura autunnale” che con-
sente di allungare il periodo di 

Sapori di bosco 
per le nuove varietà

PIERLUIGI LUCCHI, 
GIANLUCA 

BARUZZI 
Crea - Unità 

di ricerca per la 
Frutticoltura, Forlì

raccolta (in autunno e primave-
ra) con un apprezzabile ritorno 
economico già dopo pochi me-
si dalla piantagione. Per l’Emi-
lia-Romagna, occorre segnala-
re purtroppo ancora una fl es-
sione delle superfi ci di circa il 
3% rispetto allo scorso anno. 
In Romagna, Cesenate in par-
ticolare, si registra l’inarresta-
bile diminuzione dei fragoleti, 
per la maggior parte (80% cir-
ca) concentrati ancora in pieno 
campo, con tutti i rischi clima-
tici che questo comporta e con 
risultati spesso insoddisfacenti.
Fra le diffi  coltà che si registra-
no in quest’area, oltre al man-

cato rinnovo delle aziende fra-
golicole in termini di perso-
nale, va evidenziata anche la 
frammentazione varietale. Lo 
standard varietale romagno-
lo vede attualmente aff ermarsi 
la varietà a maturazione preco-
ce Clery, seguita da altre qua-
li Joly, Sibilla, Brilla e Alba per 
citare quelle più importanti. 
Nel Cesenate permaneuna pic-
cola quota di coltivazioni bio-
logiche (circa 10% del totale). 
In questa regione sono attivi da 
tempo programmi di migliora-
mento genetico sia pubblici sia 
privati che immettono sul mer-
cato sempre nuove varietà.

Una coltura da tempo al centro di programmi di 
miglioramento genetico. Tra i caratteri selezionati, rusticità 
della pianta e aroma del frutto selvatico 

Sopra, la cultivar 
Brilla in coltura 

protetta
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Novità dal breeding
pubblico e privato

A Cesena è operativo il pro-
gramma di breeding coordina-
to dal Crea-Frf di Forlì, avviato 
nel 1978, che ha avuto, in mo-
do quasi continuo, un supporto 
fi nanziario della Regione Emi-
lia-Romagna (tramite il Crpv) 
e delle principali Organizzazio-
ni dei produttori (Op) regiona-
li: Apo Conerpo, Apofruit Ita-
lia e Orogel Fresco (associate a 
New Plant). Principale obiet-
tivo del programma è l’otteni-
mento di nuove varietà adatte 
all’areale romagnolo, produt-
tive, con frutti di buona qua-
lità e dotate di piante rustiche, 
idonee a essere coltivate anche 
su terreni non fumigati (ristop-
piati) e biologici. Alla selezione 
di questi caratteri si è aggiunta 
negli ultimi anni anche quella 
dell’aroma, con l’intento di tra-
smettere ai frutti il sapore della 
“fragola di bosco”.
Gli ultimi risultati di questo 
programma di breeding hanno 
portato all’introduzione della 
varietà Brilla, che ben si è adat-
tata alle coltivazioni romagno-
le, sia in coltura protetta sia in 
pieno campo. Ha pianta rusti-
ca, vigorosa e molto produtti-
va; i frutti di elevata pezzatura, 
un po’ irregolari nel primario, 
di colore rosso aranciato, molto 
brillante, presentano medie ca-
ratteristiche gustative. Si adat-
ta a essere coltivata sui terreni 
non fumigati e può essere uti-
lizzata con successo anche co-
me pianta fresca “cima radica-
ta”. La piantagione in Roma-
gna, con piante frigoconsevate, 
può avvenire da fi ne luglio alla 
prima decade di agosto. 
Sempre nel Cesenate è attivo 
dal 1991 il progetto di breeding
privato della New Fruits, che 
ha ottenuto diverse varietà di 
grande successo quali Alba, Ro-
xana e Asia. L’obiettivo princi-

pale dell’attività di breeding ne-
gli ultimi anni è stato il miglio-
ramento della qualità dei frutti. 
Da questo lavoro sono scaturite 
tre nuove varietà: Fragolaurea
(NF149), Olympia (NF638) e 
Tea (NF633) entrambe unifere 
e ad alto fabbisogno in freddo.
Fragolaurea ha maturazione 
medio-precoce, presenta una 
pianta rustica, produttiva, con 
frutti di elevata pezzatura e bu-
na qualità. Olympia, a matura-
zione medio-tardiva, ha otti-
ma produttività e frutti di pez-
zatura elevata. Tea, la più tar-
diva delle tre (+2 dopo Roxana)
presenta frutti di alta qualità. 
New Fruits ha in concessione 
anche la nuova varietà rifi oren-
te Malga, selezionata nel Vero-
nese dal breeder privato Fran-
co Zenti, che ben si adatta, ol-
tre che agli areali di montagna, 
anche alle aree di pianura, dove 
è possibile raccoglierne i frutti 
da settembre a novembre e da 
fi ne aprile dell’anno successivo 
a fi ne luglio. I frutti, molto at-
traenti, hanno buone caratteri-
stiche organolettiche. 

Le ultime 
proposte del Civ

Nel Ferrarese opera il Consor-
zio italiano vivaisti (Civ), che 
detiene uno fra i più importan-
ti progetti di breeding a livello 
europeo. L’attività del Civ, ri-
volta principalmente alla quali-
tà del prodotto e alla sostenibi-
lità delle tecniche di coltivazio-
ne, ha introdotto numerose va-
rietà di larghissima diff usione, 
in particolare fra quelle ad al-
to fabbisogno in freddo. Clery
si conferma la varietà di pun-
ta, sia per gli areali di coltiva-
zione del Centro Nord Europa, 
sia per quelli romagnoli, ap-
prezzata per la precocità di ma-
turazione dei frutti, unita alla 
loro buona qualità, e la dutti-
lità della pianta ad adattarsi al-

le diverse tecniche di coltiva-
zione. Di recente introduzione 
si segnalano Aprica, a matura-
zione medio-precoce, con ele-
vata produttività e frutti molto 
attraenti, di buona adattabilità 
sia al pieno campo sia alla col-
tura protetta; e Sibilla, che pre-
senta una pianta rustica, a ma-
turazione medio-tardiva, molto 
produttiva, con frutti di colore 
brillante, di grossa pezzatura ed 
elevata shelf-life. 
CIVN251, fra le ultimissime 
proposte del Civ, si segnala per 
l’elevata precocità di maturazio-
ne (precede Clery di 4-5 giorni); 
CIVN260 è precoce e di qualità 
simile a Clery, ma con maggior 
consistenza della polpa, più aro-
ma e shel-life molto lunga. 
Nel segmento “rifi orenti”, l’ul-
tima novità presentata dal Civ 
è la varietà Murano, che sta ri-
scuotendo grande interesse in 
diversi areali di coltivazione sia 
in Italia sia in Europa e in alcu-
ni Paesi extraeuropei per la bel-
lezza del frutto e per le caratte-
ristiche organolettiche. 

Iniziativa realizzata nell’ambito 
del Programma regionale di svi-
luppo rurale 2014-2020 - Tipo 
di operazione 16.1.01 - Gruppi 
operativi del partenariato euro-
peo per l’innovazione: “produtti-
vità e sostenibilità dell’agricoltu-
ra” - Focus Area 2A - Progetto 
“Nuovi genotipi per la frutticol-
tura e l’orticoltura sostenibile”.

Buona pezzatura 
dei frutti 
della cultivar 
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